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Le stazioni
• Le segnalazioni si sono succedute nell’arco di 

quasi 200 anni, a partire dalle prime 
segnalazioni del 1839 ad opera di Moris e De 
Notaris per l’Isola Capraia (località il Dattero) 
sino a oggi, con la messa in evidenza di un 
individuo a Punta Mesco, osservato da Olivari
e Franceschini.

• 15 stazioni:
– 10 stazioni quasi sicuramente “indigene”
– 3 di dubbio indigenato
– 1 sicuramente coltivata
– 1 non più ritrovata
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Spontanea, confermata

Non confermata

Di dubbio indigenato

Sicuramente legata a colture
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Dubbio indigenatoPunta Mesco (Case Rive)5 Terre

ConfemataPunta CaregaPortofino

ConfermataVessinaroPortofino

ConfermataVitralePortofino

LIGURIA

Non confermataVaccarecciaGiglio

coltivataCala MaestraMontecristo

Di dubbio indigenatoPianosa

ConfermataForte FalconeElba

ConfermataM. GrossoElba

3 grandi individuiCerboli

Di dubbio indigenatoPalmaiola

ConfermataTrattoioCapraia

ConfermataIl DatteroCapraia

Diversi individui, confermataCala RossaMaremma

Diversi individui, confermataTra Scoglietto e CollelungoMaremma

TOSCANA
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Consistenza

• Il numero di individui nelle diverse 
popolazioni varia da 1 a oltre 200, 
ma nelle maggior parte dei casi si 
tratta di gruppi di 2-3 (5 individui)

• Circa 300 sono gli individui 
spontanei osservati nell’Alto 
Tirreno, non chiaramente coltivati.
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Ecologia
• Range altitudinale: da 5 a 60 m s.l.m
• Substrato: calcare o, più raramente, trachite o 

conglomerato. Occasionalmente arenaria o 
argilliti per individui di dubbio indigenato.

• Habitat: rupi costiere, parzialmente 
colonizzate da arbusti dei Pistacio-
Rhamnetea, ma comunque sempre ben 
esposte e soleggiate. In altri contesti (per 
esempio sotto copertura di pini d’aleppo) 
difficilmente si tratta di popolamenti 
autoctoni. 
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Portofino: 
Vitrale

Dopo circa 20 anni 
gli individui sono 
aumentati da 1 a 3
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Portofino: 
Vessinaro
Dopo circa 20 anni l’individuo 
resta 1, in buone condizioni
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Portofino: 
Punta Carega
Dopo circa 20 anni le variazioni 
sono difficilmente valutabili
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Cerboli

3 esemplari di grandi dimensioni
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Punta Mesco, Casa Riva
Un solo esemplare, di dubbio indigenato
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Pianosa
25-30 esemplari di grandi dimensioni. Macchia con copertura di Pinus halepensis. 
Rinnovamento. Probabile introduzione

PDF compression, OCR, web optimization using a watermarked evaluation copy of CVISION PDFCompressor

http://www.cvisiontech.com/


Variabilità genetica

• Le informazioni disponibili non 
consentono di stabilire l’eventuale 
appartenenza a varietà distinguibili 
sulla base della forma e del peso dei 
frutti, alla consistenza o alla forma delle 
spine o, ancora, alle caratteristiche 
delle foglie e dello stipite (varietà
microcarpa, macrocarpa, dactylocarpa, 
argentea, arborescens, elegans, 
gracilis, robusta).
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